
Felle© Maniero 
boss del Brenta 
ha dedso 
di «pentirsi» 
rm« Maniero, »^»am»mm» 
fatata, Ito "COllalMfttMle*, 
CtMMMto • 33 «Hri, ripreso 
dopo u*eaa,t1*rMtoaa evasione, 
m « M a m ertr) pFMMtl, con la 
euabatdadaclmatadall* 
rtvatoKléHWil pealMI -173 
arresti nenjl HltlnH mesi—non ha 
nwita aitanatheu Ha caniUato 
h^ais>aflidandoatalceleaffe 
na*aaotaai^Hiw>intocl»l»a 
nenarsoloffllcML rapporti cen 
•Svena swasia rasospenSDiii 
f tofrUortrt l rtUclatort-.lMt.il 
MsMlefe, e rtsevetato n perfetto 
reMMieMo Net centro cHnteo* 
OÉKerarie d Opmtfvcrkl «ella 
raiperafeeir^colonneHdsl 
BanblalMladMgMHM MHWD 
centrai* «pantrito d*Ba potala B 
rtMva la. Mamma, « # • fidanzata 
aaa« tatalad da un pragramiM di 
protetto** Amba* già 
toMoalato, ai quakka caM 
•Ntoacaamwloat, 1 i*tro*c*n*del 
21«nlcMI«n|o le «Mendel 
•toWa,alHaMaato tappa «Uhm» 
eaoeea al rango albe** 

»M*lia*toto dalla laata età 
Am»*caMtoie«i l«f lJ<M 
MN«i*MManait*iH«l»92a) 
caaipo aomadl dt 8tanaM, «al 
barónwwn eomptato diluondai 
avat, uà nld puntuto usi confronti 
di D M * Huabrarleft, «ha non aveva 
•acato una partita di anni 
tornai^ da uo*Mdot**M-j 
tettati ero 

«Dateci i feti, li seppelliamo noi» 
Milano, gli antiabortisti s'accordano con l'ospedale 
L'ospedale di Sesto San Giovanni consegnerà al «Movi­
mento per la vita aquilano dell'Armata Bianca» i "pro­
dotti abortivi» delle interruzioni di gravidanza. Il neodi­
rettore dell'Usi, che ha firmato la delibera, commenta: 
«I feti venivano gettati nell'immondizia. Ora ci pensano 
questi volontari, che c'è di male?». Ma sulla decisione si 
innestano violente polemiche: così vengono violate le 
leggi e le donne non sono tutelate. 

n t A M C M C O M n T M M I A 
• MILANO, -flnoia i leti venivano 
buttati nell'immondizia o nel wa­
ter. La legge prevede Invece che 
vengano sotterrali o mandati all'in­
cenerimento. S * presentata un'as­
sociazione di volontari che si occu­
pa di farlo nel rispetto della norma­
tiva e gratuitamente. Dove sta il 
problema?-

A parlate è II Direttore generale 
della Usi dì Sesto San Giovanili, 
Luigi Miglio, che spiega perché ha 
(innato una delibera che da man­
dato al -Movimento per la Vita 
aquilano della Armata Bianca» di 
ritirare i «prodotti abortivi» delle in­

terruzioni di gravidanza operate 
nella struttura pubblica. L'associa­
zione antiabortista, che tuttavìa 
nulla ha a che vedere con quella 
(ondata da Cario Casini, si 6 pre­
murata di fornire all'ospedale dei 
contenitori con stampiglialo il pro­
prio simbolo - un'aquila che pro­
tegge un bambino - destinati ad 
accogliere i feti e, una volta raccol­
ti, a sottenarll. Nei cimiteri comu­
nali, fanno sapere tra mille diffi­
denze, all'associazione dell Arma­
ta Bianca. Ma non È detto che ciò 
sia possibile. 

La cosa non è passala comun­

que sotto silenzio. Alcune donne 
hanno denunciato il perìcolo che 
venga annullato 'il diritto all'anoni­
mato e alla risenlatezza« di chi de-
cidcdl interrompere una gravidan­
za, diruto sancito dalia legge slessa 
se ad Intervenire è un'associazione 
chiaramente contrada all'aborto, E 
la vicenda sta approdando anche 
in consiglio regionale della Lom­
bardia. Si sta infatti preparando 
un'interrogazione all'assessore alla 
Sanità, il socialista Nanni Rossi. 
promossa dal consigliere del Pds 
Marilena Adamo. «Chiederemo 
conto all'assessore di come è poni­
lo accadere che si stipulasse una 
convenzione simile - dice il consi­
gliere regionale - e gli faremo pre­
sente l'urgenza e I Immediata ne­
cessità che Intervenga per stronca­
re un provvedimento Illegittimo. La 
legalità va ripristinata al più presto 
insieme alla procedura corretta per 
garantire i diritti e la difesa della di­
gnità degli utenti». Il gruppo di don­
ne che ha sollevato la questione va 
oltre. «Altra perplessità -- scrivono -
suscita II fatto che un Ente Pubbli­
co stipuli siffatte convenzioni con 
altri enti o associazioni private ma 

fortemente marcate ideologica­
mente». 

Da parie sua il direttore generate 
della Lssl di Sesto San Giovanni 
tende a minimizzare il prowedi-
menlo. «Sia ben chiaro - dice Mi­
glio - i rapporti tra la Ussl e il Movi­
mento per la Vita aquilano è inizia­
to sotto la vecchia amministrazio­
ne. Il progetto della convenzione 
ha passato il vaglio della direzione 
sanitaria dell'ospedale cosi come 
della Commissione Etica. Una vol­
ta che ho assunto la carica ho rie­
saminato personalmente la que­
stione è non ho trovato nulla di ille­
gittimo o irregolare. Anzi questi vo­
lontari fanno un servìzio gratuito a 
favore dell'ente pubblico». 

Pericoli di possibili pressioni nei 
confronti delle donne che stanno 
per affrontare l'intervento di inter­
ruzione di gravidanza? «Lo escludo 
nella maniera pia categorica -
puntualizza con veemenza il neo 
direttore generale - i volontari non 
interferiranno con l'atUvità dei re­
parti in alcun modo. E se si doves­
sero verificare pressioni o altro, an­
che in maniera indiretta, nei con-
fronti delle urenti dirò loro "non 

avete rispettato la convenzione" e 
blocco tutto. L'anonimato e la ri­
servatezza delle donne non sono 
messi in discussione-. Ma su dove 
dovrebbero andare a finire ì feti, il 
direttore generale non si pronun­
cia - "non è cosa che mi riguardi* 
dice - e da parte del Movimento 
per la Vita aquilano della Annata 
Bianca viene l'assicurazione che 
verranno seppelliti nel cimiteri co­
munali. 

A questo punto sarà l'assessore 
regionale che stabilirà o meno la 
legittimità del provvedimento as­
sunto dal direttore dell'ospedale di 
Sesto San Giovanni. Le donne fir­
matarie della lettera aperta solleva­
no inoltre dubbi su come si è arri­
vati alla stipula della convenzione. 
•Chiediamo - si legge - che la cit­
tadinanza venga débitamente in­
formata e, come prescritto dalle 
leggi vigenti, le donne vengano tu­
telate in ciò che è un loro diritto: 
l'interruzione volontaria e coscien­
te della gravidanza, senza perciò 
che venga a mancare il necessario 
vìncolo all'anonimato e alla riser­
vatezza che un ospedale pubblico 
deve garantirei. 

Nonostante il rifiuto dell'azienda il popolare presentatore manda in onda il video contestato» 

Spot povertà, Costanzo sfida la Flninvest 
Lunedi sera Maurizio Costanzo ha mandato in onda lo 
spot «antipoverta» di Gavino Sanna e Aldo Biasi che 
pubblicizzava la rivista di volontariato Vita. Poche im­
magini con sottotitoli di commento, dalle donne del 
Ruanda al bambino somalo mutilato, che Rai e Finin-
vest hanno rifiutato perché giudicate «troppo forti». Pri­
ma di Costanzo, che ha sfidato Publitalia, lo spot era 
stato trasmesso da Tmc e Videomusic. 

MONICA MIOMOO 

ai ROMA. Maurizio Costanzo ha 
sfidato il no della Rninvest e di 
Publitalia e lunedi sera, nel corso 
del Costanzo show, ha mandato 
In onda lo spot -antipovertfi» che 
pubblicizza il settimanale Vitti. 
Immagini di dolore, realizzate da 
Gavino Sanna e Alriu Biasi. rifiu­
tate dalla Rai come dalla Flnin­
vest perche giudicate «troppo [or­
li», In trenta secondi appaiono 
pochi flash con una scritta in so-
vroimpressione: "Love boat-
commenta una chiatta carica di 
albanesi: "Donne in carriera» so­
no quelle che fuggono dal Ruan­
da con 1 ligli al colto: «Forza Mt-
lon» 6 Invece per un ragazzo so­
malo mutilato che gioco a calcio 
reggendosi sulle stampile. In co­
da, mentre si sente la voce di Mi­
la Pizzi cantore «La vita fi un para­
diso dt bugie», si legge sullo 

schermo: «Il problema non è mo­
rire, e vivere*. 

« Bellissimo. 
•Uno spot bellissima - ha dello 

Costanzo - e lo trasmetterò ogni 
wilta che tralleremo certi temi. 
Naturalmente mi assumo ogni 
responsabilità*. Ma prima di lui lo 
spot era slato già mandalo in on­
da dallo speciale del Tg3 /lista­
rne, da Telemonlecark). Telenor-
ba. Videomusic e dal circuito 
Cinqucstclle. La storia della pub-
blklia Incriminala è iniziata qual­
che giorno fa, quando Riccardo 
Bonacina, neodiretioro di Vita 
Ila rivista naia dall'unione di 25 
associazioni di volontariato, tra 
cui Arci, Acli. Telefono azzurro, 
l^gambicnle e i gruppi di don 
Gelmini edon Mazzi), hachieslo 
di far circolare grapitamente gli 
spot di Sanna e Biasi. La scorsa 

settimana, infatti, la copertina di 
Vita era dedicata ai 50 italiani 
che hanno deciso di rimanere a 
lavorare a Mogadiscio. All'inter­
no, moltissime nolizie utili dal 
mondo del volonlariato in Italia e 
all'estero, per chi cerca oppure 
oìfre aiuto. 

H rifiuto 
Flninvest e Rai hanno dello di 

no. perche la campagna e «trop­
po forte». Replicano i due autori. 
che hanno lavoralo senza com­
penso: «La verità è che la povertà 
non rende, non paga e quindi 
non va in onda», rammentando 
la bocciatura di un altro spot fir­
mato da loro, anche quello trop­
po «realistico»: i barboni che do­
cumentavano l'attività della Cari-
tas. Ma ricordando anche che il 
noslro paese non è come l'Ame­
rica, dove l'I % degli spazi pubbli­
citàri e riservalo alle campagne 
sociali. 

Cattaui gratuiti 
•Abbiamo chiesto a tutte le te­

levisioni un passaggio gratuito di 
questo spot - dice Riccardo Bo­
nacina. che su Raidue conduce­
va Il coraggio di vivere-. Alla Fi-
nivesl, lorsc troppo coscienti di 
quello che passa sulle loro tv, 
hanno detto che era troppo forte. 
Alla Rai hanno detto che abbia­

mo sbaglialo pratica, ufficio, e 
che lo spot promozionava un 
giornale, seppur non a scopo di 
lucro». La decisione ultima della 
Rai è legata comunque al verdet­
to eli verrà emesso tra qualche 
giorno dal dipartimento dell'Edi­
toria presso la Presidenza del 
consiglio. Intanto lo spot è già 
stato richiesto da don Mazzi e dal 
curatore di Domenica In Nino 
Criscenti. 

Alcuni hanno anche ipotizzalo 
che il rifiuto della Flninvest pro­
verrebbe da quella scritta «Fòrza 
Milan» che accompagna la foto 
del bambino che ha perso le 
gambe. «Saremmo pronti a scri­
vere "Forza Cagliari" - ha repli­
cato Sanna - , se la questione fos­
se tutta 11». «No - gli fa eco Bona­
cina - non credo proprio che 
quello sia un problema. £ una 
questione di immagini troppo 
crude per essere mescolate a 
quelle degli spot consueti. E di 
carenza di capacità di comuni­
care su questi temi». Vita ha an­
che promosso un sondaggio tra i 
propri lettori per avere un giudi­
zio sullo spot, pubblicali anche 
sul giornale (tei. 144-810-810). 
Stasera, alle 2030, il tg di Rete-
mia «Primo piano», dedica uno 
spoeciale allo spot «antipoverta», 
ospitando in sludio Sanna e Bo­
nacina. 

WvrttìmairthHW 
la promessa: sbloccati 
i fondi pwrirplitta 
Iran* Rivetti ha mantenuto la 
prema*** (atta ago hplni dinante 
naaavtarta ad AvaUnodarla 
scorso 30 gennaio: stanno par 
asseta sbloccati, prono I vari 
rmmstori, I foad Mandati par la 
ri™*™*™ dogi odHW distrutti 
0 denn*Mlatl 4*1 terremoto del 
I960, comaras* la eMese e le 
cestnirianl di ptrrUcolftr* valor* 
«tortai aruiHco. ai «narrata 
Inviata ala dsoatata kpata, la 
plaudita Alberta De Smorta, (che 
si apnea» aaapretJdente della 
Camera, kwttamMa a prende re 
visione peraonaknante dal danni 
ancora esistenti a 1S uva dal 
dama) Irene MnRI ha comunicato 
1 ritritati ottenuti 
SoddMadene per H «pronto 
Manento- della arooiaente PrreW 
e stata eeetasu dalla 
parlamentata, da anni Impegnata 
I* prima laea eal ptoMeml 
dei'hpUa. «Devo riera re - ha 
commentato De Simone -che w 
moMttarione dal 30 gemuto, la 
metta aderta partamentate, unita 
alla pressione delle popolazioni e 
dal saldali atatmo dando risultati 
rwaHM, risollevando la nostra 
provincia da una kiglastrHcata 
condanna-. 

OCCUPAZIONE E AMBIENTE NELLE CITTÀ: 
EDHJZU, MOBILITÀ, RIFIUTI, RETE IDRICA 

24 FEBBRAIO ORE 9.30-14.30 
cto la Direi»™ Nazionale Pds - Via Botteghe Oscura n. 4 

ATTIVO NAZIONALE 
DELLA COMMISSIONE AMBIENTE E TERRITORIO 

Introduzione Sergio Gentili 
Conclusione Fulvia Bandoli 

Partecipano: 
on. A. Bargone, P. Bordini, P. Brutti segr. naz. Firt, 
on. V. Calzolaio, Carla Cantoria segr. naz. FIHea. 
C. Falasca reso. naz. Ambiente e Territorio Clelia 
Cgil, on, F. Qerardinl, sen. F. Giovannelli, A. 
Margheri resp. Industria Pds, M Sai resp. 
Mezzogiorno Cgil, W. Tacci Vicesindaco di Roma, 
on. A. Zagatu. 

* 

CfcknMd^MitwafolMS 
ore 17,30 Camera dei OepotatJ, 

Sala del Cenacolo 
Piazza Campo Manto, 42 K 

In occasione dell'uscita del numero 1 -2 di togertdaria 
in edicola con H numero di febbraio di noidonne 

tavola rotonda su 

"FolittelM (Mia destra" 
Partecipano: Ro*y Nodi, Marida Bolognesi, Uvla Turco 

CHanVaianltflJ Coortoa:ML Crispino 

Intervengono: 
S. Bartotoni, O. Burro, MA Cambretta Maniera. 

L Campagna!», F. Crwromorrtó, R. Commisso, E Cartoni, 
E. Deiana, I. tanWjanni, 8. Favetto, 

K Rnocdtlaro Frdefco, F. Fossati, F, Iz», 
R. Jetvollno Russo, M. Lenti, E. Montsccni, 

M.C. Nardlni, E. Salvato. B. SarssM, 
L Sbarbari, T.Valpiana K K 

72O000 ISCRITTI: LA 
TOM FORZA POLITICA 
ORGANIZZATA IN ITALIA. 
LA SECONDA IN EUROPA. 
UNA GRANDE RISORSA 
DELLA DEMOCRAZIA DEL 

VUOI ESSERCI 
ANCHE TU? 

i Coupon di adesione 
• al Partito Democratico della Sinistra 

• Desidero Iscrivermi al Pds 
D Desidero rinnovare l'adesione al Pds 

Cognome 
Nome . 

Età._ Professione.. 

indirizzo. 

Città 

Tel. _ . 

- C a p ^ . 

t>et comunlCBre via lai con le Dimlone del W»; 08*1711 JW 
I Da compilare e spedile a: Partito Democratico delle Sinistra, 

I via deie BoHeohe Oscure 4.001B6 Roma; oppure recapitare 
elle Unità di base o alle Federasonl ptovtnclaii del Pi». 

http://rtUclatort-.lMt.il

